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Stabrto zler 1' Organi-zz2-iLq;re di Vo].qrtari.ato

I\IilIS]EÙE PER IA SCIELA - A.G.C. - CD\|'I

ArÈ. 1 - Costiùrziqn, dencminaziste e sede

l-. È costituita conformsrente a-l-ra carta costituzionale, al D.rgs.

tn. 117 del- 3]ugrio 2011 e s.m.i. \codice del- Terzo settore, (d,ora

in avanti codice), I'organizzazLone cli volontariato \rNSrEtr\4E pER rA

scuor,A - Associazione c'enitori cameri oDV' siglabile \INSrEN{E pER LA

SCUOIA _ A.G.C. ODVÍ .

2. L'oDV ha sede J-egare ner comune d"i cAI4ERr (No) . rl trasferimento

del-l-a sede l-egale non coffporta mocl-ifica statutaria, se avrriene a]_lrin-

terno dello stesso ccnune e deve essere ccmunicata entro 30 giorni

dal- verif1carsi deflrevento agli enti gestori di pubblici Registri

presso i quali I'organizzaz:Lone è isc-r"itta-

3. ra durata dell'c[Nr non è pa:edeteuni:rata. ed essa prc essere

sciol-ta con delibera del.l-'Asssnbl-ea straordi.naria con J_a maggioranza

prevista al-l-/art. 20.

I

1. L' oDV è apartitica, aconfessionale, a struttura oemocratica e 
I

senza scopo dL lucro e, ispirandosi a finalità civiche, solidaristicl:e

e cli utilità sociale si prefigge 1o scopo d.i prcnmovere l-a parteci-

pazione dei genitori alra vita scolastica, l-udico,/ricreativa dei pro-

pri figli frequentanti le ssuol-e, rJ-i ogni ordine e grado, presenti

nel comr:ne di Careri.
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Àrt. 3 - Attirrità

1. Per l-a reaLLzzazLone dello scopo di cui aÌl-'art. 2 e nell'in-

tento d:L agire a favore di tutta l-a colfettività, ltolX/ si propone,

ai sensi deff'art. 5 del Codlce, di svolgere in via esclusiva o

principal-e Ie segnrenti attività di interesse generale:

1) formazione extrascolastica, final-izzaiua al-Ia prevenzione del-l-a di-

spersione scol-astica e al successo scofastico e formativo, alla pre-

venzione del bullisno e al contrasto del-la povertà educativa;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di aljmenti o

prodotti di cui la legge 19 agosto 2016, n. 766, e successive modi-

ficazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di per-

sone svanLaggiate o di attività di interesse generale a norma del

presente articolo.

2. Neflo specifico, a titolo esemplificativo L'ODV intende svol--

gere:

a) Proposte di educazione al-l-a salute, ambiental-e, interculturale,

iniziative extrascolastiche, ogni altra iniziativa chre contribuisca a

rendere Ia scuola centro di sviJ-uppo sociale e cul-tural-e del terri-

torio;

b) Mettere a disposizione del-la scuol-a tenpo, energie ed idee dei

.!. genitori e coffaborare in sinergia con l-e istituzj-oni scol-astiche e

corrunal-i per 1o svolgimento di attività di pubblico irrteresse;

c) Orqartízzare j-niziative educative, ludiche, ricreative,

sportive, culLurali, didattiche, ecc. rj-vol-te agli studenti, ai loro
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genitori owero al-l-a cittadlnanza;

d) sottoscri-vere convenzioni con Enti Pubblici e Enti privati così

da consentire la n-Lgliore realizzaztone del_le final_ità proprie

dell'Associazione;

. convenzioni/protocol-l-i d'intesa con Enti pulcbl_ici al- fine di

organizzare servizi correlati al_l_a vita scolastica o extra-

scolastica, anche a sr-pporto di situazioni di disagio econo-

rn-ico e social-e.

e) Stabil-ire rapporti con altri enti, associazioni ital_iane e

straniere, associazj-oni e federazioni aventi analoghe finarità so-

ciafi;

f) Promlovere incontri, conferenze, dibattiti e ogni altra ini-

ziativa chre sía di sostegno e formazione ai genitori e ai loro figli;

g) Favorj-re e prornuovere mcrnenti dL aggregazione fra docenti, stu-

denti e loro farniglie;

h) Promuovere (qualora ernergessero dell_e necessità) progetti di

solidarietà per dare supporto/aiuto a situazioni di sofferenza e cl-i-

sagr_o;

i) Istituire borse cl-i stucl-io, singole o ccnnmitarie, a favore degli

studenti o cl-assi merj-tevol-i, frequentanti la scuol_a primaria e se-

condaria di pririn grado site nel cqnune di Cameri.

1) sostenere arro studio. anclre econcrn-icamente, studenti freguentanti

cl-assi della scuol-a secondaria di secondo graOo, corsi professio-

nalircorsi universitari, che mettano a disposizione il loro terpo,
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conoscenze e capacità a supporto di attività faboratorial-i, Iudiche e

ricreative, orqanrzzate e gestiste dal-l-'ODV, anchie in forma associata.

L'Associazione non entra nell'anbito didattico della scuola.

3. l,e attività di cui al ccrnna precedente sono svolte dalItODV,

prevalentemente a favore di terzi e tramite le prestazioni forni-te

dai propri aderenti in modo personale, spontaneo e gratuito.

4. L'ODV, inoltre, può esercitare attività diverse, strunentali e

secondarie rispetto all-e attività di interesse generale, ai sensi e

può essere operata su proposta del Consiglio Direttivo ed approvata

in Asssnblea dei Soci.

5 Nel- caso I-'ODV eserciti attività diverse, il Consiglio Diret-

tivo ne attesta il carattere secondario e strr.mentale delle stesse

6. Lrattività del volontario non può essere retribuita in al-cun

modo nsnneno da evenLuali diretti beneficiari. Al volontario possono

mentazione ed entro ljnr-iti preventivamente stabilitj- dall'Assenrblea

1. Ogni forma di rapporto econornico con I'ODV derivante da favoro

dipendente o autonomo, è inccnpatjJcile con la qualità di volontario.

8. L'ODV ha l'obbligo di assicurare i propri volontari ai sensi

del-l-'art. 18 Coclice.

nei docwnenti di bilancio ai sensi dell'art. 13 ccnrna 6 Codice.

sol-o essere rjmborsate dall tOrgarizzazione di volontariato :-" 
"p.=" ]

vive effettivamente sostenute per I'attivJ-tà prestata, previa docu-
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9. L|ODV può awalersi di prestazionl dL lavoro autoncnro o dipen-

dente esclusivanente entro i hmiti necessari per assicurare iI

regolare funzionamento o per specializzare I'attività da essa svolta.

fn ogni caso, il- nunero dei lavoratori irrpieqati nellrattività non

può essere superiore al cinquanta per cento del ntlrero dei vol-ontari.

Art. 4 - Patrirsrio e risorse eotcmióe

1. Il patrimonio del-lrODV durante la vita dell-a stessa è indivi-

sibile, ed è costituito da:

a. Beni mobili ed jrnrnobili cLre sono o diverranno di proprietà

dell-'ODV;

b. Eventual-i erogazioni, donazioni o lasciti pervenuti al-l-'ODV;

c. Eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze del-

bilancio.

2. LroDV trae le,risorse ecorrcnriche per,iJ- g:o finzionanerrto e lo

svolgirrerrto delle proprie attiv:Ltà da:

a. Quote associatirre e ccrrtributi degli aderenti;

b. Contributi pubblici e privati;

Donazioni e l-asciti testamentari;

d. Rendite patrimoniali;

e. Attività dL raccolta fondi (ai sensi dell'art. 7 Codice); -

f.. Ogni al-tra entrata o provento copatibiJ-e con le fi-nalità

defl-'ODV e ricorducjJcile al-l-e disposizioni del d. J-gs I77 /207'l e

s.m.r.
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S. Attività "diverse" di crri al-l-'art. 6 del Decreto Legislativo

n. 117 del 3 l-uglio 2017;

3. L'esercizio sociafe defl-'ODV ha inizio e ternr-i-ne rispettiva-

mente i1 1o genrnio ed il 31 dicenrbre di ogni anno.

Al- termine cti ogni esercizio iI Consiglio Direttivo redige il- bilancio

ai sensi degli art. 13 e 14 del Codlce e lo sottopone per l'approva-

zione al-l-'Assernblea dei soci entro L20 giorni dalla chriusura

del-l'esercizio. 11 bilancio consr.rntivo è depositato presso Ia sede

deJ-l'ODV, almeno 15 giorni prim dell'assenrblea e può essere consul--

tato da ogni associato.

4. È fatto obbligo di reinvestire f'eventuale avanzo cl-L gestione

a favore di attività istituzionali statutariamente previste ai fini

dell'esclusivo persegr:-imento di finalità civíchre, sotidaristictre e cli

utilità sociale.

5. È fatto divieto di divj-dere ancLre in forme indirette, gli even-

tual-i utili ed avanzi dL gestione, fondi e riserve comunque dencminate

dell'ODV a fondatori, associati, lavoratori e col-l-aboratori, annrini-

stratori ed altri ccnrponenti degli organi sociali, anche nel caso di

recesso o di ogni altra ipotesi di sciogllmento inc!-ivj-duale deJ- rap-

porto associativo.

Art. 5 - Soci

1. Ai sensi del-l-'art. 32 Codice il ntrnero dei soci è illirnltato.

Possono fare parte dell'ODV tutte le persone fisiche che condividono

gli scopi e fe finalità dell'organrzzazione e si irrpegnano soponta-
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neamente per la l_oro attuazione.

2. L'adesi-one all-roDV è a tempo i-ndeterrn-inato, fatto salvo il-

diritto di recesso di cui all-'art. 6.

ert. 6 - Criteri di anmissiqre ed esclusiqre

1. r,'anrnissione di un nuovo socio è regolata in base a criteri non

discri-nr-inatori, coerenti con le final-ità perseguite e I,attività d'in-

teresse generale svolta. viene deljjcerata dal consiqtio Direttivo ed

è subordinata al-l-a presentazione di apposita dcrnanda scritta da parte

del.r'interessato, con l-a quale l-'interessato stesso si inpegrna a ri-

spettare ro statuto e ad osservare gli eventual-i regoramenti e l-e

deliberazioni adottate dagli organi del_l_rODV.

2. Arrverso lteventua]e rigetto dell-ristanza, che deve essere sern-

pre motivata e com:nicata alf interessato entro 30 giorni è anrnesso

ri-corso al-l-tassernbl-ea dei soci.

3. rl ricorso all-'asssnblea dei soci è aÍrnesso entro 30 giorni rlar

ricevimento dell-a relativa con_lnicazione.

4. rl consiglio direttivo comr.i:rica l-'anrnissione agli interessati

e cura lrannotazione dei nuovi aderenti nel- libro soci dopo cÌ:e g1i

stessi avranno versato la quota stabilita dalf'Assenrblea. r,a qualità

di socio è intrasnissibil_e.

Ia qualità di Socio si perde:

a. per recesso, che deve essere ccrnr.rrricato per iscritto aIlrODV;

b. per esclusione conseguente a conportarnento contrastante con glì-

scopi- dell'ODV;
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c. per morosità rispetto al- mancato pagamento del-la quota anmraÌe, a

trascorsi 30 giorni dal-l'eventual-e sol-Iecito scritto.

6. L'escl-usione o la decadenza dei soci è del-iberata dalla

Assqnbl-ea su proposta del Consiglio Direttivo. In ogini caso, prima di

procedere al-l'esclusione di r:n Associato, devono essergJ-i contestati

per iscritto gli addebiti che gli vengono mossi, consentendogli fa-

col-tà di replica.

7. La perdita defl-a qualífica dL associato ccnporta l-a decadenza

autcrnatica da qualsiasi carica ricoperta sia alltinterno delf'ODV sia

all'esterno per desigrrazione o delega.

8. In tutti i casi di scioglimento del- rapporto associativo Umi-

tatamente ad un associato, questi o i suoi eredi non hanno diritto al

rjmborso delle quote annualmente versate, né hanno al-cun diritto sul-

patrimonio del-l-' ODV.

ArÈ. 7 - Diritti e Doveri .l^i soci

1. îutti i soci godono degli stessi dirj-tti e doverj- di parteci-

pazione all-a vita del-l-'ODV ed al-l-a sua attività. In modo particolare:

a) I soci hanno diritto:

i) cti partecipare a tutte te attività prcrnosse dal-l-roDv, ricevendone

informazioni e avendo facoftà di verifica nei liîiti stabiliti dafla

legislazione vigente, dal presente Statuto e dagli eventuali regola-

menti dell-'ODV;

ii) di partecipare a tutte Ie attività promosse dal-l-toDv, ricevsrdone

informazioni e avendo facoftà di verifica nei ]-jnliti stabiliti dall-a

I
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f;' legislazione vigente, dal presente Statuto e dagJ-i eventual-i regola-

menti dell'ODV;

iii) di partecipare a tutte Ie attività prcnu:sse daIltODV, ricevendone

informazioni e avendo facoltà di verifica nei lirniti stabiliti dalla

legislazione vj-gente, dal presente Statuto e dagli eventual-i regoJ-a-

menti dell'ODV;

iv) di eleggere g1i organi socj-al-i e di essere eletti negli stessi;

v) di esprlrnere j-l- proprio voto in ordine all'approvazj-one dell-e

deljlcerazioni degli organi associativi, degli eventual-i regolamenti e

di nodificfre all-o statuto;

vi) di consultare i l-i-bri sociali presentando ricLr-iesta scritta al

direttivo.

b) I soci sono obbligati:

i) all'osservanza dell-o Statuto" del Regolamento e delle deljlcerazioni

assr.:nte dagli organi sociali;

ii) a mantenere seÍpre un ccnportamento degno nei confrontj- dellrODV;

iii) aJ- pagamento nej- tennini della guota associativa, qr;alora an-

nualmente stabilita da.l-I'Assernblea dei soci. La quota associativa è

intrasrnissj-bile e non rival-utabj-le e in nessun caso può essere resti-

tuita.

Art.8-Orgaddeltr6gY

1. Sono organi del-l'OD/:

t L'Assernblea dei soci;

b. Il Consiglio direttivo;

I
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c. Il- Presidente.

ert. 9 - Asserblea rloi Soc,i

7. L'Assernblea dei soci è I'organo sovrano dell'ODV, regola le

attività del-la stessa ed è ccrposta da tutti i soci.

2. Hanno diritto di intervenire in Asssnblea tutti gli associati

in regoJ-a con il- pagamento dell-a quota associativa annuale e che non

abbiano avuto o non abbiano in corso prowedjmenti disciplirnri.

3. Ciascun associato dispone del voto singolo e può farsi rappre-

sentare da un altro associato, conferendo all-o stesso delega scritta

anche in calce all'arzviso di- convocazione. Nessun associato può rap-

presentare più di 1 associato nel-fe Associazionj- con meno di 500 soci.

4. GIi assocj-ati possono intervenire in Asssnbl-ea anchre mediante

mezzi di teleccrn:nicazione ovvero esprjmere il proprj-o voto per cor-

rispondenza o in v-ia el-ettronica,/telematica, pr:rché sia possiJcile

verificare l-'identità delf'associato che partecipa e vota.

5. LrAssernbl-ea è presieduta dal- Presidente del Consiglio Direttivo

o da altro socio appositamente eletto in sede assernbleare. In caso di

necessità I'Asssnbl-ea può eJ-eggere un segretario.

6. L'Assernblea si riunisce sri convocazione del- Presi-dente. Inol--

tre, deve essere convocata quando il Consiglio Direttivo ne rarruisa

Ia necessità oppure quando ne è fatta richr-iesta motivata da alrreno

1/10 (rxr decjmo) degli associati aventi diritto di voto.

7. La convocazione è inoltrata per j-scritto, anchre in forma elet-

tronj-ca/tel-snatica con cornprovata ricezione, con 15 giorni di anticipo

10
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e deve contenere I'ordine del gj-orno, il luogo l_a data e l_'orario

del-l-a pnrna convocazione e del-l-a seconda convocazione. euest'ul_tjma

deve avere luogo in data cl:iversa dalla prirna.

8. fn difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei

ternrinj- di preawiso sono ugualmente valide le adr.inanze cui parteci-

pano dj- persorur o per delega tutti i soci.

9. Le del-ibere assr.rnte rlajl'asssnblea vincolano tutti i soci anche

assenti o dissenzienti. Le discussioni e l-e dehjcerazioni dell'Assem-

blea sono riportate in r:n verbal-e redatto da un ccnponente dell_'As-

semblea appositamente el-etto e sottoscritto dallo stesso e dal_ pre-

sidente.

10. T,'asssnblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordi-

naria lrassernblea convocata per la modifica dello Statuto oppure per

la trasformazione, l-a fusione, fa scissione o lo sciogÌimento

del-l'ODV. È ordlnaria in tutti gli altri casi.

Art. 10 - Assenblea ordilaria .{-i Soci

1. T,'assernbl-ea ordirnria è valida in prlma convocazione se è pre-

sente J-a maggioranza degli iscritti aventi diritto di voto; in seconda

convocazione, qualunque sia il nuriero degli associati intervenuti o

rappresentati. Nell-e del-iberazioni di approvazì_one del_ bilanclo e in

queÌIe cLre riguardano la loro responsabilità qli annrinistratori non

votano.

2. Le deliberazioni dell'Assenrblea sono valide quando vengono ap-

provate dal-l-a maggioranza degli associatj- presenti o rappresentati.

11
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3. l,'Asssnblea ordinaria deve essere convocata almeno una vol-ta

l-'anno per I'approvazione del bifancio, entro 120 giorni dalla chiu-

sura dell-tesercizio finanziario.

4- L'Asssriblea ordinaria :

a. approva if bilanclo e l-a relazione di rnissj-one al- sensi

dell'art. 13 del Decreto Legíslativo 7I1/20L1;

b. discute ed approva i prograntni di attività;

c. elegge tra i soci i ccnponenti del ConsigJ-io Direttivo appro-

vandone preventivamente il numero e Ii revoca;

d. ncrnirn e revoca il soggetto incaricato del-la revisione legal-e

dei contí, stabilendone lteventuale coflpenso nel- caso che i revisori

siano esterni al-l'ODV;

ncnrina e revoca ltorgano di controllo;

f. elegge e revoca i mernbri del Collegio dei Probiviri;

S. dehJcera suffa responsabi-lità dei ccnponenti degli organi so-

cial-i e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;

h. approva l-'eventual-e regolamento dej- lavori asssnbl-eari;

i. ratifica la sostituzione dei mernbri del Consiglio Direttivo

dj:rr-issionari, decaduti o deceduti deliberata dal Consiglio Direttivo

attingendo dalla graduatoria dei non e.l-eLti;

). approva I'eventuale regolamento e Ie sue variazioni;

k. delibera sufla quota associativa annual-e e sugli eventuali con-

tributi straordinari;

delibera sufl'esclusione dei soci;l.

12
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m. deribera su tutti gli artri oggetti sottoposti al suo esame dal_

consiglio Direttivo ed attribuiti dalla legge, dal_.1_'atto costitutivo

o dall-o statuto all_a sua ccnpetenza;

n. del-ibera sui ricorsi in caso cli reiezione di dornanda d:i anrnis-

sione di nuovi associati;

o. delega il consiglio Direttivo a ccnrpiere tutte le azioni ne-

cessarie a rearizzare gli obiettivi definiti dal_l-'oDv stesso.

p. deternr_ina i ljftLti di spesa e approva i rjmborsi ma.qsimi

visti per gli associati che prestano attività cLL vorontariato. TaÌi

spese devono essere opportr:namente doclnnentate, nelle modalità pre-

viste dall'art. 3 corwna 6 dello Statuto;

q. approva l-.annnontare dei ccnpensi per le eventuali nreslazinnì

retribuite cLre si rendano necessarie ai fini de1 regolare fi.nziona-

mento dell_e attività dell,ODV;

r. del-ibera sull-'esercizio e sullrincl-ividuazione cli evenrrrali ar-

tiviLà diverse ai sensi dell'art. 3 ccrmna 4 del presente statuto,.

5. re deliberazioni asssnbleari devono essere rese note aori es

sociati ed inserite nel- tibro verbafe del_l_e rir:nioni e del-iberazioni

dell-'Assernblea tenuto a cura d.l Co@

ArÈ. 11 - Asssrfrlea str:aorrCinaria .{oi Soci

1. La convocazione del-.1'Assenrbl-ea straorcl-Lnaria si- effetti.ra con

l-e modalità previste dal_l'art. 9.

2. Per deliberare lo scioglimento dell'oDv e l_a devoluzione del

patrimonio occorre il- voto favorevole cl-i almeno tre quarti dei soci.

13



ffi
1=" pY ì
{'i,sG

3. LrAsssrù:l-ea straordinaria dei soci approva la trasformazione,

Ia fusione, Ia scissione ed eventuali modifiche del-Io statuto con la

presenza, i-n proprio o per delega, di tre quarti dei soci e con

decisione deliberata a maggioranza dei presenti'

Art. 12 - Ccr-sigJ.io Direttivo

1. Il consiglio Direttivo è ccnposto da r:n rninjmo di 3 fino ad urr

massimo di 11 consiglierj- scelti fra i soci, chre durarro in caríca 3

anni e sono rieleggibifi fino a r:n massjmo di 2 rnandati consecutivi,

salvo iI caso in crri non si presentino nuove candldature per iI totale

o parziale rirurovo del Direttivo: in questo caso I'Assernblea può

rieleggere i conponenti uscentí. Si applica I'articolo 2382 deL codice

civil-e.

i. I menbri del consiglio direttivo che senza giustificato motivo

non intervengono per tre sedute consecutive decadono dalfa carica.

ii. I menrbri decaduti mantengono la qualità di socio ordinarj-o e

i1 diritto di voto asseÍlbfeare.

iii. Oualora i membri decaduti riconqgrano l-a carica di Vice presi-

dente, Tesoriere, segretario í1 consigtio direttivo ne surroga Ia

carica nortlnando un mentbro già presente all'interno della compagine

direttiva.

iv. I msnbri decaduti vengono surrogati ccrne da conma 5 e 6 del

presenle articol-o.

2. L'Assenrblea cLre procede alla elezione deterrnina preli:ninarmente

il ntrnero di Consiglieri in seno afl'eligendo Consiglio Direttivo.
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3. 11 ConsigJ-io Direttivo elegge tra i suoi mernbri, a maggioranza

assoluta dei voti, il- Presidente, il Vicepresidente, il Tesoriere,

4. 11 Tesoriere cura la riscossione delle entrate ed il pagamento

derl-e spese dell'oDV, ed in genere ogni atto contenente r..n'attrjjcu-

zione o una dirninuzione del patrimonio del_I'ODV; cura la tenuta def

libro cassa e di tutti i doamenti che specificatamente rignrardano il

servizio affidatogli daf Consiglio Direttivo.

5. In caso di nu:rte, di-rnissioni o esclusione cl-i Consiglieri prìma

del-ra scadenza del- rnandato, il consigrio Direttj-vo prowede al_la loro

sostituzione utilizzando l'elenco dei non eletti: la sostituzione va

ratificata dal-l-a successiva Assenrbtea ordinaria e dura sino alla sca-

denza del mandato def consiglio clirettivo. rn caso di mancanza od

esaurjmento dell-'elerrco dei non eretti, o loro indisponibj-lità lras-

sqnbfea prowede al-fa surroga mediante el_ezione.

6. Nel- caso in cui decada oltre la metà dei msnbri del consiglio

Direttivo, f'Assernblea prowede tramite el-ezione al rinnovo del-l-'in-

1. Tutte l-e cariche associative sono ricoperte a titol-o gratuito.

Ai consiglieri possono essere rjmborsate le spese effettivamente so-

stenute e rendicontate rerativamente aÌlo svolgimento degli incarichi

e dell-e attività per conto dell'oDV, entro il massimo stabil-ito

dal-1'Asssnbl-ea dei soci.
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è investito dei più anpi poteri per la Sestiglejl'tilefia e straodl-

naria dell'oDV, fatti salvi quelli chre la legge e lo statuto attri-

l-nr.iqr-onn all'Asseniblea. In particOlare. eSSO SvOlge le seg'Uenti at-

tività: 
I
I

a. attua tutte Ie delijcerazioni dell-'Asssnblea; 
I

I

I

b. redige e presenta afl,Asserrrblea i] bilancio e la relazione di 
I

rnissione ai sensi dell'art. 13 del DIgs 11712017 e s'm'i';

c. del-ilcera su.l-Ie dcrnande di nuove adesioni;

d. sottopone aflrAssflìblea le proposte di escfusione dei soci;

e. sottopone all'approvazione dell'AssedÍea le quote sociali an-

nue per gli associati e gli eventuali contrilcuti straordinari;

f. propone I'esercizio e I'individuazione di eventuali attività

diverse ai sensi dell'art. 3 ccnrna 4 del presente statuto;

I

| ., ha facoltà di costituire Ccrnitati, a cui partecípano g1i asso-

ciati o esperti anche non soci, per la definizione e la realizzazione

concreta di specifici progralnn-i e progetti'

9. II Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso

di sua assenza, dal vicepresidente o, in assenza di quest'ultìmo, da

un mernbro eletto allo scopo dal Consiglio Direttivo

10. Il consiglio Direttivo è convocato dal Presidente almeno 4 volte

lranno, e tutte le volte nelle quali vi sia nìateria su cui delijcerare,

oppure qrando ne sia fatta dcrnanda da almeno 1/3 dei ccnrponenti.
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I 11. r,a convocazione è inol-trata per iscritto, andre in forma el_et-

tronica/telematica, con 5 giorni di anticipo e deve contenere l_'ordine

del giorno, iJ- luogo, la data e lorario derla seduta. rn difetto d_i

cornrocazione formale o di mancato rispetto dei termini cl_ì_ preawiso

sono uguaJ-mente valide l-e riunionj- cui partecipano tutti i msnbri del_

Consiglio Direttivo.

L2. r verbali delle sedute del consiglio Direttì-vo, redatti a cura

de1 segretario e sottoscritti dallo stesso e da chr-i ha presieduto la

r:.uruone, vengono conservati agli atti.

13. Per ra validità derle deuberazioni occorre la presenza effet-

tiva del-fa maggioranza dei msnbri del consigl-io Direttivo. r,e deli-

berazj-oni sono val-ide con il- voto del-la maggioranza dei presenti; in

caso di parità di voti l-a deliberazione si considera non approvata.

14. r consiglieri possono intervenire nell-e sedute di consigrio anche

mediante mezzi di telecomrmicazione ovvero esprimere il proprio voto

in via elettronica/tersnatica, purché sia possibile verificare I'iden-

tità del consigliere che parteclpa e vota.

15. r1 potere di rappresentanza attrilcuito agJ-i anmi-nistratori è ge-

nerafe. Le u-rnitazioni def potere di rappresentanza non sono opponi-

bili ai terzi se non sono iscritte nel- Registro unico nazionale del

Terzo settore o se non si provi che i Lerzí ne erano a conoscenza.

16. L'obbligatorietà del-l-'iscrizj-one del-l-e hrnitazioni der potere d_i

rappresentanza di cui a] ccrnrna 14 avrà efficacia a partire dall'ope-

ratività del Registro r.mico nazionale del_ Terzo Settore.
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Art,. 13 - Presidente
'. 'í.

1. I1 Presidente è eletto dal consigl-io Direttivo nel suo seno.

2. îl_ presidente ha la rappresentanza J-egale dell'oDV di fronte a

LerzL e in giudizio; a;ta I'attuazione delle deljlcerazioni del Con-

siglio Direttivo; sovrintende a tutte le attività del-I'ODV; ha la

facoltà di aprire conti correnti per conto defl'oDV; convoca e pre-

siede il consiglio Direttivo, del cui operato è garante di fronte

alltAssenrblea; convoca l'Assernblea dei soci.

3. In caso dL assenza o inpedimento l-e sue fr.:nzionl spettano al-

Vicepresidente.

4. II Presidente, in caso cl-L vrgenza, assume i poteri del consiglio

Direttivo e adotta i prowedimenti necessari, convocando contestual-

mente il Consiglío per la loro approvazione: i provvedimenti urgenti

def Presidente vengono esam-inati obbligatoriamente dal Consigl-io Di-

rettivo alla prima rir.rr:Lone utile.

Art. 14 - Organo di qttrcllo

1. Qualora se ne rawisi Ia necessità ai sensi dell'art. 30 codlce,

può essere ncnr-irnto dalltAssernblea r:n organo di controllo anchre mo-

nocratico.

2. Nel caso in crri l'organo di controllo sia scelto tra i soci,

lo stesso non può essere retrjJcuito-

3. L,organo di controllo dura in carica 3 anni e può essere rinorninato

fino a 2 vol-te consecutive.
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-r -/ 4. L'organo di controllo vigiJ_a sull'osservanza della tegge e

dello statuto e sul rispetto dei prirrcipi cl-i corretta annr-inistrazione,

anche con riferjmento al-l-e disposizioni del- decreto tegisrativo g

giugu-ro 2001, n. 23L, qualora applicabili, nonchré suJ-lradegir:atezza

derl-'assetto organizzativo, armnlnistrativo e contabil_e e su.l_ suo con-

creto funzionamento. Esso esercita iloltre il- control_l_o contabile,

nel caso i-n cui- non si-a ncrninato un soggetto incaricato della revi-

sione legale dei conti o nel caso in cui r-rn suo corrìponente sia un

revisore legale iscritto nellf apposito registro.

5. Lrorgano di control-l-o eserci-ta inortre conrpiti d.i monitoraggio

dell-tosservanza del-l-e finalità civichre, solidaristiche e di utilità

social-e, arruto particolare riguardo alle disposizioni di cr:-L agli

articoli 5, 6, 7 e B, ed attesta che il bilancio sociale sia stato

redatto in conforrn-ità alle finee suida di crd all-rarticolo 14 del_

codice. rl bilancio sociale dà .atto degli esiti del- monitoraggio

svol-to dai sindaci-

6. r coÍponenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi mo-

mento procedere, anchre individualmente, ad atti di ispezione e di

controllo, e a tal- fine, possono chiedere agli annr-inistratori notizle

sul"l-'andamento delfe operazioni sociali o su deterrnlrrati tsni.

Art. 15 - 11 soggetto incaricato della revisione J-egale dei conti

1. Qualora se ne rawisi l_a necessità o sia previ_sto per legge ai

sensi del-l'art. 31 codice, l'Assenrblea nom-irn i1 soggetto incaricato



del-l-a revisione legale dei conti, iI quale può essere o una persona

fisica oppure r.m collegio.

2. NeI caso in cui il soggetto incaricato della revisione legale

dei conti sia scelto tra i soci, lo stesso non può essere retribuito.

Non possono essere el-etti revisori contabili i msnbri del Consiglio

3. Nel- caso in cui il soggetto incaricato del-la revisione legal_e

dei conti sia r:n Collegio, l-o stesso è ccnposto di tre menrbri effettivi

e da due suppJ-enti. Il Presidente del- Collegio dei Revisori dei conti

è eletto dal CoJ-Iegio stesso tra i suoi mernbri effettivi.

4. î1 soggetto incarlcato della revisione legal_e dei conti dura

in carica 3 anni e può essere rincrninato fino a 2 vol-te consecutive.

5. fl soggetto incaricato della rewisione legale dei conti con*

trolla lramninistrazione dell|ODV, può assistere alle riunioni

delltAsssnblea e del Consiglio Direttivo senza dlritto di voto, ac-

certa la regolare tenuta dell-e scritture contabil_i e certifica l_a

corrispondenza del bilancio consr..lntivo al-l-e risul-tanze dell_e scrit-

Art. 16 - I1 Coltegio &i prclriviri

1. Qualora si reputi necessario, viene istituj-to da parte dellrAs-

sernbl-ea iI Cotlegi-o dei Probiviri, chre arbitra in modo inappellabile

circa le vertenze sorte nell-'ambito defl'ODV e riguardanti rmo o più

soci, e propone al Consiglio Direttivo gli eventuali prowedimentì_



mg 2. rJ- colJ-egio dei Probiwiri è ccnncosto da t-re mernhri ararri

dalr'Assgnbfea tra gli associati chre non fanno nari-e rro'r r-anclnlì

Diretti-vo. T Probiwiri durano in carica n.3 anni e sono ricrarrcihìri

n.2 volte.

3. rJ- corregio dei Probiviri elegge ar- suo interno .n prèqi.ronr-

che convoca e presiede i ravori det col_reqio. rn assenza .l.t proei

dente, il Collegio è presiedr.rto dal membro più anziano

4. f1 Collegio dei probiviri si rir.:ni_sce su richiesr: r{ì :l

due ccnponenti det ConsÍgì-io Direttivo, oppure di cinorre assor.i:ri

di un associato interessato aIIa vertenza.

5. re rir:n-ioni del collegio dei probiviri sono varide nrrahó q.i

presenti afmeno due dei suoi ccnqronenti.

Art. 17 - It presi&rte qrorario

1. 11 Presidente onorario può essere ncrninato darilA.q.qamr-rl

eccezionali meriti acquisiti in attività a favore der]'om/

2. 11 Presidente onorario, se socio, L," tutti i diritti e i dcnzari

degl-i al-tri soci del_l,ODV.

Art. 19 - Acmitati Secrrici

-
1. Nell_'alnbito del_Ie attività appro\rate delltAsssrbl ea

il consigrio Direttivo Ln facoltà cli costituire ccrnitari Temini nri

parLecipano gli associati o esper[i anche non soci, per la clefinizi

e la real-izzazLone concreta di specifici proqranrni e Drocretti

con funzione consul-tiwa in merito a progettí clre lroDV lntende nro-

îìuovere. 11 consiglio stabir-isce gli anbiti di azione e .r_e r_inee di_
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intervento del Ccrnitato e ne ncrnina i-I coordlnatore.

Àrt. 19 - Ferscnte retrilrrito

L'associazione può awalersi di prestazioni di lavoro autoncrno o d.i-

pendente o di al-tra natura, anchre dei propri associati, fatto ccmunque

salvo quanto disposto dal-I'artícolo L1, ccmnìa 5 del Cocllce del Terzo

settore, e solo quando ciò sia necessario ai fini dell-o svoJ-gjmento

dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità.

In ogni caso, il numero dej- lavoratori dipendenti irrpiegatj- nel-l'at-

tività non può essere superiore al cinquanta per cento del nr..mero dei_

vol-ontari o aÌ cinque per cento del nlmero deqli associati e l_a

differenza retriJcutiva tra lavoratori dipendenti assunti non potrà

essere superiore al rapporto uno a otto, da calcolarsi sul-la base

del-l-a retrijcuzíone annua lorda.

Art. 20 - Sciogfirento

1. l,'Assernbfea straordinarj-a può decidere lo sciog1imento dell,ODV

con il- voto favorevole di afmeno tre qrarti dei soci aventi diritto

di voto. In caso di sciogllmento, l'Assanblea nornina uno o più liqui-

datori e deter:nina Ie modalità di fiquidazione deJ- patrjmonlo sociale

e l-a sua devoluzione ai sensi dell'art. 9 del Decreto l,egislativo n.

117 del 3 luglio 2017.

2. In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione,

dell'ODV, iI patrìmonio residuo è devol-uto, previo parere positivo

del conpetente ufficio afferente al Registro r:nj-co nazionale del- Terzo

settore (di cui all'art. 45, cormna 1 del- Decreto Legislativo n. 117
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del 3 luglio 2011l', e salva diversa destinazione lrrposta dalla legge,

ad altri Enti del terzo settore o in mancanza, aILa Fondazione Itafia

3. Il- suddetto parere è reso entra trenta giorni dalla data di

ricezione dell-a richiesta clre I'Ente interessato è tenuto ad inoltrare

al predetto ufficio con racccrnandata a/r o secondo le disposizioni

previste dal- decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, decorsi i quali

il parere si intende reso positivamente. Gli atti di devoluzione del

patrimonio residuo conpiuti in assenza o in difforlnità dal parere sono

4. L'obbJ-igatorj-età del pa.rere vincolante di cui- al ccnrna 2 avrà.

efficacia dall'operatività del Registro r.nico nazionale del Terzo

1. Per tutto ciò che non è espressarnente conterpfato dal presente

Statuto valgono l-e norme del Codice Civile, del Decreto Legislativo

n. 1l-7 del 3 luqlio 20I'l e relativi decreti attuativi, del-Ia normativa

nazionale e regioriale j-n materia.
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